
Anguillara, caso Torzullo: gli aggiornamenti
L’autopsia sul corpo della vittima rafforza la pista della premeditazione
Anguillara resta al 
centro delle cronache 
giudiziarie dopo i risul-
tati dell’autopsia sul 
corpo di Federica Tor-
zullo, uccisa tra l’8 e il 
9 gennaio con ventitré 
coltellate. Gli accerta-
menti medico legali 
indicano una dinamica 
maturata dopo la cena 
della famiglia e con-
traddicono la versione 
fornita dal marito 
Claudio Carlomagno, 
oggi in carcere. Nel fa-
scicolo spiccano tracce 
di «fibre vegetali», un 

elemento che sup-
porta la ricostruzione 
della premeditazione e 
della successiva movi-
mentazione del cada-
vere. Il team 
composto da Bene-
detta Baldari, Giulio 
Sacchetti, Gino Sala-
dini e Antonello Cir-
nelli ha fissato una 
finestra temporale se-
rale per la morte della 
quarantenne. La for-
mula sintetizza la 
svolta: «Morta la 
sera».  
 

Spettacoli nelle  
periferie: bando  

da 1,89 milioni per 
l’Estate romana

Roma, Gasperini 
chiede chiarezza: 

“Priorità  
al gruppo”

Addio a Evaristo 
Beccalossi, l’ex 

bandiera dell’Inter

Rapina da quasi un mi-
lione di euro in pieno 
quartiere Parioli e nuove 
misure cautelari per un 
gruppo specializzato in 
assalti a gioiellerie e uffici 
postali. Nel mirino degli 
inquirenti c’è Massimo Di 
Stefano, 62 anni, già le-
gato nel 2015 al gruppo 
di rapinatori guidato da 
Manlio Vitale, detto «er 
Gnappa», e volto della 

compagnia di ex detenuti 
«Fort Apache». L’uomo 
ha ricevuto la notifica di 
custodia cautelare nel 
carcere di Lucca, dove è 
detenuto da gennaio 
dopo l’arresto in Versilia. 
Il 9 marzo 2024 la banda 
ha fatto irruzione nella 
gioielleria «Grande» di 
viale Parioli, portando via 
preziosi per circa 900mila 
euro. Di Stefano, armato 

di pistola con silenzia-
tore, si sarebbe finto 
cliente per farsi aprire, 
venendo ripreso dalle te-
lecamere soprattutto al-
l’ingresso. Le immagini 
sono state confrontate 
con le foto segnaletiche 
attraverso il sistema di ri-
conoscimento facciale 
Sari Enterprise. Per aggi-
rare la guardia giurata 
appostata di fronte al ne-

gozio, al direttore era 
stato imposto di uscire 
sul marciapiede e di 
stringergli la mano, come 
se si trattasse di normali 
clienti. Le indagini sono 
state condotte dagli 
agenti della Squadra mo-
bile diretti da Roberto Pi-
titto e coordinate dal 
procuratore aggiunto 
Giovanni Conzo. 
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Nuovi assunti  
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Una donna italiana di 73 
anni è morta sul colpo 
dopo essere stata travolta 
nella tarda serata di ieri in 
Via dei Colli Portuensi, al-
l’altezza del civico 106. A 
investirla un’Alfa Romeo 
159 guidata da un uomo 
di 60 anni, trasportato in 
stato di shock all’ospedale 
San Camillo e sottoposto, 
come da prassi, agli ac-
certamenti. Sul posto 
sono intervenute le pattu-
glie del dodicesimo 
gruppo Monteverde della 
Polizia Locale di Roma Ca-
pitale, impegnate fino a 
tarda notte per ricostruire 
l’esatta dinamica. Al di là 

della dinamica, resta il 
peso insostenibile dei nu-
meri: una strage silen-
ziosa che vede i pedoni 
come prime vittime della 
violenza stradale. Se-
condo i dati più recenti, 
Roma si conferma ai ver-
tici per mortalità stradale 
in Italia. Nel Lazio l’inci-
denza dei pedoni deceduti 
sul totale delle vittime è 
salita costantemente negli 
ultimi anni, superando il 
25%. Nell’anno appena 
trascorso si sono regi-
strate 34 vittime, tre pe-
doni nella sola Capitale, 
mentre circa la metà dei 
pedoni che perdono la vita 

ha più di 65 anni. L’enne-
simo dramma impone un 
cambio di passo: più con-
trolli, infrastrutture sicure 
e attenzione alla mobilità 
delle persone anziane. In 
Capitale e in tutta la Re-
gione Lazio servono attra-
versamenti ben illuminati, 
limiti rispettati e campa-
gne di educazione stra-
dale mirate, per 
proteggere chi cammina e 
ridurre gli impatti mortali. 
La tutela dei pedoni deve 
diventare priorità quoti-
diana, con interventi pun-
tuali nei punti critici e 
nelle ore serali, quando il 
rischio aumenta. 

È stato identificato il 
corpo recuperato nel Te-
vere nel pomeriggio di 
martedì 5 maggio. Si 
tratta di Ohashi Yo-
shiyuki, 71 anni, cittadino 
di origine giapponese re-
sidente all’Esquilino, di 
cui non si avevano notizie 
dall’inizio di aprile. Il ri-
trovamento è avvenuto 
nel territorio di Fiumicino, 
all’altezza della banchina 
di via Portuense. L’al-
larme è scattato intorno 
alle 15, quando un pas-
sante ha segnalato la pre-
senza del corpo in acqua. 
Sul posto sono intervenuti 
i vigili del fuoco e le forze 
dell’ordine, che hanno 
provveduto al recupero e 
al trasferimento a terra. 
L’identificazione è stata 
possibile grazie ai docu-
menti rinvenuti nei panta-
loni dell’uomo. La salma è 
stata poi traslata all’obi-
torio del Verano per 
l’esame autoptico, neces-
sario a chiarire le cause 
del decesso e a stabilire 
una più precisa colloca-
zione temporale dei fatti. 
Gli investigatori stanno 
raccogliendo elementi 

utili a ricostruire gli ultimi 
spostamenti di Ohashi e a 
definire il quadro degli 
accadimenti. Sulla vi-
cenda si era attivato 
anche il Comitato scienti-
fico ricerca scomparsi, 
che nelle scorse setti-
mane aveva rilanciato 
l’appello per rintracciarlo. 
Al momento non vengono 
forniti ulteriori dettagli, in 
attesa degli esiti degli ac-
certamenti medico-legali. 
Arrivato in Italia tren-
t’anni fa, Ohashi aveva 
costruito la propria vita a 

Roma, nel rione Esquilino. 
Aveva lavorato a lungo 
come guida turistica ed 
era considerato un uomo 
di cultura, con interessi 
per la storia medievale e i 
testi esoterici, attività cui 
affiancava la traduzione 
di opere. Chi lo conosceva 
lo descrive come una per-
sona riservata e gentile. 
Il tragico rinvenimento, 
avvenuto quasi un mese 
dopo la scomparsa, lascia 
dolore e un profondo 
vuoto nella comunità che 
ne custodiva il ricordo. 

Fermato un ottantenne che si aggirava nella zona alla ricerca di sostanze stupefacenti 

Quarticciolo, sette arresti per spaccio

Ancora un blitz antidroga 
nel quartiere Quarticciolo 
a Roma. Sette gli arresti, 
10 i chili di droga seque-
strati, tra cui cocaina e 
hashish. La polizia ha 
così smantellato una 
piazza di spaccio attiva 
tra via Ostuni e via Pre-
nestina. A far scattare i 
controlli un episodio inso-
lito: gli agenti del reparto 
volanti hanno fermato un 
uomo di 80 anni che si 
aggirava nella zona alla 
ricerca di sostanze stupe-
facenti. L’anziano è stato 
identificato e segnalato 

come assuntore. Da quel 
momento sono scattati 
accertamenti più appro-
fonditi, che hanno por-
tato all’individuazione di 
un gruppo organizzato di 
spacciatori e vedette. Nel 
corso dei controlli, inten-
sificati negli ultimi giorni, 
gli agenti hanno arre-
stato sette persone, rite-
nute coinvolte nella 
gestione del traffico di 
droga nel quartiere. 
Un’attività che, secondo 
gli investigatori, era ben 
strutturata, con ruoli pre-
cisi tra chi vendeva e chi 

controllava il territorio 
per segnalare l’arrivo 
delle forze dell’ordine. 
Ingegnosi anche i metodi 
con cui i pusher vende-
vano la droga: uno di loro 
è stato fermato mentre 
portata a spasso il cane. 
Tra i sacchetti per rifiuti 
dell’animale gli agenti 
hanno trovato tre panetti 
di hashish. Le sostanze 
stupefacenti venivano la-
sciare in luoghi facil-
mente raggiungibili dai 
clienti: cavità nel ter-
reno, muretti e anche 
pneumatici modificati.

Massimo Di Stefano, volto della compagnia di ex detenuti «Fort Apache» 

Colpo ai Parioli: attore tra i sospettati

Apparteneva a Ohashi Yoshiyuki, il 71enne nipponico residente all’Esquilino 

Corpo nel Tevere recuperato a Fiumicino
La Capitale si conferma ai vertici per mortalità stradale nel nostro Paese 

Investita 73enne ai Colli Portuensi

Agli indagati è contestata 
l’associazione a delin-
quere. Con Di Stefano 
sono stati arrestati altri 
sei presunti complici, tra 
cui Franco Tomasello, 56 
anni, originario della pro-
vincia di Siracusa e rite-
nuto dagli investigatori al 
vertice del gruppo, tal-
volta come mandante. 
Nel novero figura anche 
Massimo Barberi, 47 
anni, catanese. Il gruppo 
agiva armato utilizzando 
veicoli rubati con targhe 
clonate, tra cui un Doblò, 
un Combo, una Kia Spor-
tage, una Lancia Y, una 
Panda e una 500 X, dotati 
di jammer per eludere i 
pedinamenti con gps e di-
sturbare eventuali inter-
cettazioni ambientali. A 
Barberi e Di Stefano è at-
tribuita la rapina alla gio-
ielleria «Biagini» di 
Perugia nell’ottobre 
2024, con un bottino su-
periore a 100mila euro. 
Nel novembre dell’anno 
precedente è stata presa 
di mira anche l’oreficeria 

«De Pascalis» in via Ve-
neto, a Roma, colpo per 
cui sono indicati tra i 
complici Maurizio Prova-
roni e Sebastiano Giu-
seppe Condorelli, 64 e 40 
anni, quest’ultimo cata-
nese. Tomasello, pre-
sente in tutti gli episodi, 
e Provaroni sono accusati 
anche dell’assalto del 3 
luglio 2024 all’ufficio po-
stale di Monte Porzio Ca-
tone, dove il direttore e 
quattro dipendenti furono 
tenuti in ostaggio in at-
tesa dell’apertura della 
cassaforte temporizzata, 

con bottino oltre 100mila 
euro. A metà gennaio 
2025 è invece fallito, per 
l’intervento della polizia 
durante i sopralluoghi, un 
assalto a un furgone blin-
dato diretto alle Poste di 
via Federico Borromeo, a 
Primavalle. Gli investiga-
tori hanno inoltre rico-
struito i canali di 
ricettazione degli orologi 
rapinati, che sarebbero 
passati attraverso i 
65enni Valter Moscaroli e 
Roberto Farina, ai quali il 
gip Ilaria Tarantino ha 
concesso i domiciliari. 
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Due uomini di 49 anni, 
entrambi di origine ro-
mena, sono stati fermati 
dai carabinieri a Monteli-
bretti, in provincia di 
Roma, mentre davano alle 
fiamme 20 bobine di rame 
in un terreno di proprietà 
del CNR. L’intervento ra-
pido dei militari della sta-
zione di Moricone ha 
consentito di bloccarli in 
flagranza e di ricostruire 
quanto stava accadendo. 
Le pattuglie sono arrivate 
sul posto nel pomeriggio, 
dopo diverse chiamate al 
112 che indicavano un in-

cendio in corso all’interno 
dell’area del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche. Se-
condo quanto accertato, i 
due erano stati visti ap-
piccare il fuoco e tentare 
poi di allontanarsi. Il 
pronto arrivo dei carabi-
nieri ha permesso di indi-
viduarli e fermarli a poca 
distanza dal terreno. Dalle 
verifiche è emerso che i 
due avevano divelto la re-
cinzione e disposto sul 
suolo 20 bobine di rame, 
poi incendiate per bru-
ciare i rivestimenti. Il 
rogo è stato contenuto 

grazie anche al tempe-
stivo intervento di due di-
pendenti del centro, che 
hanno contribuito a evi-
tare la propagazione delle 
fiamme, mantenendo il fo-
colaio circoscritto a una 
porzione limitata dell’area 
del CNR. Per i due uomini 
sono scattate le accuse di 
invasione di terreni, in-
cendio doloso e combu-
stione illecita di rifiuti. Al 
termine delle formalità, il 
tribunale di Tivoli ha con-
validato l’arresto e dispo-
sto l’immediata 
liberazione. 

Scoperta di droga a Cer-
veteri, sul litorale nord di 
Roma: i carabinieri hanno 
arrestato due uomini 
dopo aver seguito i movi-
menti sospetti di un 
32enne residente nel co-
mune cerite. L’azione in-
vestigativa ha portato al 
rinvenimento di un chilo e 
mezzo di hashish nasco-
sto in un’abitazione. Se-
condo quanto ricostruito, 
l’attenzione degli investi-
gatori è stata attirata da 
comportamenti anomali a 
bordo di un’auto condotta 

dal 32enne. Il tragitto è 
stato monitorato e ha 
condotto a una casa nella 
stessa zona, dove era 
presente un 31enne. In 
quel contesto è avvenuto 
un rapido passaggio di un 
involucro con un terzo 
soggetto, immediata-
mente identificato, gesto 
che ha fatto scattare l’in-
tervento dei militari. Nel 
corso della perquisizione, 
i carabinieri hanno tro-
vato circa 1,5 chili di ha-
shish occultati negli 
armadi, già suddivisi in 

dosi pronte allo smercio. 
Sono stati inoltre rinve-
nuti bilancini di preci-
sione, materiale per il 
confezionamento e 1.600 
euro in contanti, somma 
ritenuta compatibile con 
l’attività di spaccio. Per i 
due uomini sono scattate 
le manette. La sostanza 
stupefacente, il denaro e 
il materiale individuati 
sono stati recuperati du-
rante l’operazione con-
dotta a Cerveteri, punto 
nevralgico dei controlli sul 
Roma nord. 

Oggetto della protesta di quest’oggi è il contrasto a mezzi privi di licenze 

La protesta dei tassisti: “Stop all’abusivismo”

Giornata di mobilitazione 
per i tassisti romani: au-
tovetture ferme e corteo 
d i protesta da piazza 
Bocca della Verità fino al 
Campidoglio. Lo stri-
scione d i apertura chie-
deva lo stop 
all’abuvismo e puntava il 
d ito ne i confronti de l 
sindaco d i Roma e de l-
l’amm inistrazione capi-
tolina, re i d i non 
effettuare i dovuti con-
trolli d i legge. Cesare 
Ragni del Sindacato uni-
tario lavoratori taxi, ai 
microfoni di Radio Roma 

News, ha sottolineato 
come l ’amm inistrazione 
Gualtieri sia carente sul 
versante de i controlli: 
“non è amm issibile che 
circolino senza autoriz-
zazioni nel centro storico 
golf car che dovrebbero 
poter camm inare sol-
tanto su un green di golf 
e non in pieno traffico 
cittad ino”. La rabbia so-
prattutto ne i confronti 
de i rappresentanti de l la 
politica deriva in modo 
particolare dall’immobili-
smo rispetto a d iverse 
richieste che i tassisti 

avanzano da tempo. An-
drea, un rappresentante 
dell’Usb, ha sottolineato 
come vi sia un articolo 
de l regolamento comu-
nale che regola la circo-
lazione nel centro storico 
di mezzi, tuttavia questo 
articolo è inapplicato. 
“Chied iamo da tre anni 
le direttive per darvi ap-
plicazione, ma tutto è 
fermo”. Oggetto princi-
pale de l la protesta da 
parte delle diverse sigle 
scese in piazza rimane 
proprio il contrasto a 
mezzi privi di licenze.

Misura disposta dalla procura capitolina sulla base del materiale raccolto 

Matteo Bonacina agli arresti domiciliari

Arrestati due uomini: rinvenuti bilancini, materiale per il confezionamento e contanti 

Cerveteri: 1,5 chili di hashish in casa
Due uomini sono stati arrestati mentre bruciavano bobine di rame a Montelibretti 

Fiamme in un terreno del CNR

È agli arresti domiciliari 
l’arciere paralimpico Mat-
teo Bonacina, 42 anni, al 
termine di una indagine 
durata cinque anni coor-
dinata dalla procura di 
Roma per le ipotesi di 
stalking e violenza ses-
suale. La misura caute-
lare segue la raccolta di 
testimonianze e riscontri 
digitali su presunti com-
portamenti reiterati nei 
confronti di atlete e di 
una tecnica della nazio-
nale. Lo riporta Repub-
blica. Secondo quanto 
ricostruito dagli inqui-
renti, il fascicolo com-
prende una serie di 
condotte contestate che 
sarebbero iniziate nel 
2019 e proseguite negli 
anni successivi. La mi-
sura degli arresti domici-
liari è stata disposta dalla 
procura capitolina sulla 
base del materiale rac-
colto, ritenuto utile a de-
lineare un quadro di 
presunte condotte insi-
stite e rivolte a più per-
sone in contesti sportivi. 

Tra i fatti oggetto di inda-
gine figura un episodio 
segnalato durante i Gio-
chi Paralimpici di Parigi 
2024. Una giovane atleta 
ha riferito che l’uomo sa-
rebbe entrato nella sua 
stanza d’albergo sorpren-
dendola appena uscita 
dalla doccia, avviando un 
approccio fisico respinto 
con decisione. La ragazza 
sarebbe riuscita a sot-
trarsi e ad allontanarlo. 
Per gli inquirenti, questo 
episodio rappresente-
rebbe un passaggio di ri-

lievo nella sequenza delle 
condotte ipotizzate. Dagli 
atti emergerebbero mes-
saggi a contenuto ses-
suale indirizzati a una 
giovane atleta già nel 
2021, l’invio non richie-
sto di immagini intime e 
contatti insistenti rimasti 
senza risposta. Sono inol-
tre indicati riferimenti a 
frasi esplicite rivolte 
anche a una minorenne e 
a episodi di palpeggia-
menti durante trasferte 
ufficiali, talvolta in luoghi 
pubblici o alla presenza di 
altri sportivi. Secondo chi 
indaga, si tratterebbe di 
un comportamento siste-
matico e ripetuto nel 
tempo, con modalità si-
mili rivolte a più persone. 
Nato a Bergamo, Bona-
cina è una figura di 
spicco del tiro con l’arco 
paralimpico: campione 
del mondo nel 2023 e in-
signito nello stesso anno 
del Collare d’oro al merito 
sportivo. È rimasto inva-
lido a seguito di un inci-
dente sul lavoro. 
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Un sessantenne brasiliano 
latitante è stato arrestato 
a Roma il 1° maggio men-
tre alloggiava in una 
struttura per pellegrini a 
pochi passi dal Vaticano. 
L’uomo, ricercato da oltre 
due anni per una con-
danna complessiva a 10 
anni e 5 mesi, aveva la-
sciato ad Assisi un conto 
insoluto da 2.700 euro. 
Dopo le formalità, è stato 
trasferito nel carcere di 
Regina Coeli, in attesa 
delle procedure di estra-
dizione. Le informazioni 
raccolte hanno portato la 
questura di Roma ad atti-
vare mirati servizi di os-
servazione nell’area di 
San Pietro. Il sospetto si 
era rifugiato in una strut-
tura di accoglienza per 
pellegrini e visitatori, 
convinto di essere uscito 
dai radar. L’intervento 
degli agenti della sezione 
volanti ha chiuso il cer-
chio con l’arresto del lati-
tante, destinatario di un 
mandato di arresto inter-
nazionale finalizzato al-
l’estradizione. Le tracce 
dell’uomo si erano affie-
volite dopo l’identifica-

zione del 1° marzo 2024 
alla stazione ferroviaria 
di Foligno. Il giorno pre-
cedente si era allontanato 
da una struttura religiosa 
di Santa Maria degli An-

geli, ad Assisi, lasciando 
un debito di circa 2.700 
euro. Proprio quell’irrego-
larità è divenuta un tas-
sello investigativo 
decisivo. L’ufficio per la 

sicurezza e le delegazioni 
internazionali della pro-
cura generale di Perugia, 
con personale specializ-
zato della polizia peniten-
ziaria, ha incrociato dati e 

segnalazioni fino a deli-
neare lo spostamento 
stabile del fuggitivo nel-
l’area metropolitana di 
Roma. “L’operazione – ha 
commentato il Pprocura-

tore generale di Perugia, 
Sergio Sottani – è il risul-
tato di una complessa at-
tività investigativa, 
condotta con pazienza e 
precisione dal nostro uffi-
cio Sdi, che ha permesso 
di neutralizzare un sog-
getto pericoloso nono-
stante l’assenza di 
elementi recenti per la 
sua localizzazione”. Se-
condo gli atti della pro-
cura di Perugia, l’uomo è 
ricercato in Brasile per 
una serie di reati econo-
mico-finanziari commessi 
tra il 1997 e il 2006: de-
litti contro l’ordine tribu-
tario, reati contro i 
rapporti di consumo, ap-
propriazione indebita e 
falso. Le condanne defini-
tive, pronunciate dai tri-
bunali di São José do Rio 
Preto e Barra Funda (San 
Paolo), ammontano a 10 
anni e 5 mesi. Dopo circa 
quattro mesi di latitanza 
in Italia, il sessantenne è 
ora detenuto a Regina 
Coeli, dove rimane a di-
sposizione della magi-
stratura per l’avvio delle 
procedure di consegna 
alle autorità brasiliane. 

La Procura ipotizza i reati di tortura e lesioni a carico di più operatori in servizio nella struttura 

Casal del Marmo: indagato 11° agente
Roma – Si amplia l’inda-
gine sulle presunte vio-
lenze all’Istituto penale 
minorile di Casal del 
Marmo. Secondo quanto 
ricostruito dagli inqui-
renti, è stato iscritto nel 
registro un undicesimo 
agente della Polizia peni-
tenziaria, al quale viene 
contestato il reato di le-
sioni. La Procura ipotizza 
i reati di tortura e lesioni 
a carico di più operatori 
in servizio nella struttura. 
Nel procedimento emerge 
anche una quattordice-
sima persona offesa tra i 
detenuti, che avrebbe su-
bito umiliazioni e per-
cosse. Prosegue 
l’incidente probatorio di-
sposto dal gip su richie-
sta del pm Rosaria 
Affinito, con l’obiettivo di 
cristallizzare le deposi-
zioni dei giovani che 
avrebbero subìto schiaffi, 
calci e pugni. Gli agenti 
coinvolti risultano difesi 
dagli avvocati Marco De 
Carolis e Domenico Nac-
cari. Gli accertamenti ri-

guardano una serie di 
episodi avvenuti all’in-
terno del carcere minorile 
di Casal del Marmo, dove 
le presunte condotte sa-
rebbero state consumate, 
in più occasioni, in orari 
serali. Nel corso delle au-
dizioni è stato ascoltato 
un ragazzo che all’epoca 
dei fatti aveva 17 anni. 
«Picchiato dagli agenti di 
notte» è la sintesi delle 
accuse emerse nel ver-
bale. Ecco i passaggi ri-
portati dal giovane: 
«Sono entrato in carcere 
il 16 agosto del 2025. Tre 
giorni dopo mi hanno pic-

chiato. A prendermi di 
mira, detenuti e agenti. 
Una volta mi sono lamen-
tato di come venivo tratto 
dai compagni di cella. Gli 
agenti prima mi hanno 
schiaffeggiato, poi mi 
hanno condotto in isola-
mento, dove Pugile e Ani-
male (sopranomi di due 
indagati, ndr) hanno pro-
seguito a picchiarmi — ha 
detto Damiano — Aspet-
tavano che il comandante 
andasse via la sera per 
prendermi a calci e 
pugni. Erano ubriachi. Di-
cevano che ero un in-
fame. I detenuti volevano 
che facessi entrare droga 
ma mi sono sempre rifiu-
tato». Gli indagati hanno 
nominato come legali 
Marco De Carolis e Dome-
nico Naccari. Le attività 
istruttorie proseguiranno 
nelle prossime settimane 
per raccogliere e fissare 
ulteriori testimonianze 
utili alla ricostruzione dei 
fatti contestati all’interno 
dell’istituto minorile di 
Roma. 

L’autopsia sul corpo della vittima rafforza la pista della premeditazione 

Anguillara, caso Torzullo: gli aggiornamenti

L’uomo aveva lasciato ad Assisi un conto insoluto da 2.700 euro. Dopo le formalità, è stato trasferito nel carcere di Regina Coeli, in attesa delle procedure di estradizione 

Latitante brasiliano arrestato a Roma: si nascondeva vicino al Vaticano

La valutazione medico 
legale esclude l’ipotesi di 
un raptus mattutino e 
descrive colpi inferti con 
precisione, molti al volto, 
seguiti da lavaggio, ripu-
litura e occultamento del 
corpo. Secondo gli accer-
tamenti, sarebbe stato 
tentato anche un par-
ziale danneggiamento 
con il fuoco. Per gli in-
quirenti, la scena si spo-
sta poi all’esterno 
dell’abitazione. Carloma-
gno avrebbe caricato il 
corpo nella sua Kia, rag-
giunto un’area di perti-
nenza della società di 
ristrutturazioni e seppel-
lito i resti in una buca 
scavata con una ruspa. 
L’arma sarebbe stata 
gettata lungo la strada 
che collega Anguillara 
alla frazione di Osteria 
Nuova. L’arresto è arri-
vato una settimana dopo 
ad opera dei carabinieri, 
con il coordinamento del 
procuratore capo di Civi-
tavecchia, Alberto Li-
guori. L’indagato, 

assistito dall’avvocato 
Andrea Miroli, ha reso di-
chiarazioni che non 
hanno colmato le incon-
gruenze temporali. Dalle 
carte emerge un quadro 
di tensione legato alla 
decisione di Federica di 
lasciare il marito e a 
nuovi legami affettivi. La 
versione dell’indagato su 
un contrasto per l’affida-
mento del figlio è stata 
smentita dalla famiglia 

materna. Il minore è 
stato affidato ai nonni 
della vittima. Alla fine di 
gennaio la tragedia si è 
allargata con il suicidio 
dei genitori di Carloma-
gno, Pasquale Carloma-
gno e Maria Messenio. Le 
indagini proseguono 
sulla cornice della pre-
meditazione, alla luce 
degli elementi autoptici e 
dei riscontri sulle fasi di 
occultamento del corpo. 
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Giornata di festa per cin-
quecento nuovi assunti, 
vincitori di concorso, 
presso il comune di Roma. 
I nuovi dipendenti sono 
accolti in sala Giulio Ce-
sare per la firma del con-
tratto dal sindaco Roberto 
Gualtieri. “Quello che fa-
rete avrà un impatto con-
creto sulla vita della 

nostra città”, ha detto il 
primo cittadino nella sala 
gremita aggiungendo che 
è una grande responsabi-
lità che richiede il mas-
simo impegno da parte dei 
neoassunti ma anche di 
chi già lavora nella mac-
china amministrativa. I 
nuovi dipendenti sono 
prevalentemente istruttori 

e funzionari dei servizi 
tecnici e amministrativi e 
sono una parte di coloro 
che avevano partecipato 
ai 10 concorsi banditi dal 
comune un anno fa. Emo-
zioni e commozione pal-
pabile sui volti dei nuovi 
assunti, soprattutto al 
momento della firma del 
contratto di assunzione.

Inaugurato nel 1961, il 
Laghetto dell’EUR si pre-
para a cambiare pelle: 
entro la fine del 2027 le 
sue acque torneranno 
idonee alla balneazione, 
con un avanzamento dei 
lavori in leggero anticipo 
sulla tabella di marcia. Un 
progetto che punta a re-
stituire qualità ambien-
tale e fruizione 
controllata a uno dei luo-
ghi simbolo della capitale. 
Il piano, gestito da Eur 
S.p.A., vale 7,9 milioni di 
euro: la voce più rile-
vante riguarda la rimo-
zione dei sedimenti 
accumulati sul fondo del 

bacino. Le analisi delle 
acque a cura di Acea sono 
già state completate; ora 
si attende il via libera bu-
rocratico per far partire i 
cantieri, che impegne-
ranno l’intero prossimo 
anno. L’obiettivo non è 
solo ingegneristico ma 
anche culturale: come 
sottolinea l’amministra-
tore delegato Claudio 
Carcerà, restituire acque 
pulite significa valorizzare 
un gioiello del Novecento 
e rilanciare un patrimonio 
paesaggistico nel cuore di 
Roma. Una rinascita che 
bilancia tutela dell’ecosi-
stema e nuove opportu-

nità di utilizzo pubblico. 
Balneabilità, però, non 
farà rima con spiaggia ur-
bana: la priorità andrà 
alle competizioni e alle 
attività agonistiche, dal 
canottaggio al triathlon. 
Solo in una fase succes-
siva, e con regole molto 
stringenti, il bacino potrà 
aprirsi a un uso più ampio 
dei cittadini, in condizioni 
realmente balneabile e si-
cure. Un cambio di pro-
spettiva che già divide i 
romani tra curiosità e at-
tesa, ma che promette un 
nuovo capitolo per il 
quartiere EUR e per la 
città. 

Il forum nazionale dedicato alla gestione immobiliare e alla sostenibilità riunisce istituzioni, professionisti e imprese per fare il punto su riforme, energia e nuove competenze 

Condominio in Fiera all’Eur: la quinta edizione l’8 Maggio a Roma

La priorità andrà alle competizioni e alle attività agonistiche, dal canottaggio al triathlon 

Laghetto dell’EUR verso la balneabilità
Gualtieri: “Quello che farete avrà un impatto concreto sulla vita della nostra città” 

Nuovi assunti in Campidoglio, la cerimonia

A Roma, nel quartiere 
EUR, mercoledì 8 maggio 
torna la quinta edizione 
di “Condominio in Fiera”, 
il forum nazionale dedi-
cato alla gestione immo-
biliare e alla sostenibilità. 
L’appuntamento, che 
coinvolge un settore che 
interessa oltre 45 milioni 
di cittadini, riunisce isti-
tuzioni, professionisti e 
imprese per fare il punto 
su riforme, energia e 
nuove competenze. Orga-
nizzato da Marco Quaglia-
riello e moderato dal 
direttore di ADN Kronos 
Davide Desario, il forum 
propone tre panel tema-
tici, dal rinnovamento 
della professione alle 
sfide green fino alla ge-
stione operativa. Come 
sottolinea Quagliariello: 
‘il condominio non è più 
un problema privatistico, 
ma una questione di inte-
resse pubblico. Ignorare 
la necessità di una ri-
forma profonda significa 
accettare un freno alla 
crescita del Paese. È 

tempo di riconoscere che 
l’efficienza dell’Italia 
passa, necessariamente, 
dall’efficientamento della 
sua cellula abitativa fon-
damentale: il condomi-
nio. Il condominio oggi 
non è più il semplice ag-
gregato di unità abitative 
del 1942: è un colosso 
che genera il 5% del PIL 
italiano. Eppure, vive in-
trappolato in un quadro 
normativo anacronistico 
che ne paralizza l’effi-
cienza e ne minaccia la 
tenuta finanziaria. Per 

evitare che il sistema col-
lassi sotto il peso delle 
inefficienze, è urgente un 
intervento legislativo che 
modernizzi il comparto 
attraverso quattro diret-
trici fondamentali: defini-
zione giuridica, 
qualificazione professio-
nale, tutela del credito, 
semplificazione decisio-
nale. Queste sono le leve 
da cui far ripartire non 
solo il comparto ma tutto 
l’indotto e dunque far ri-
salire anche il Pil ita-
liano”. L’apertura sarà 

dedicata all’istituzione 
del Registro nazionale 
degli amministratori 
presso il Mimit, per innal-
zare trasparenza e quali-
ficazione. Attesi gli 
interventi del sottosegre-
tario Alessandro Morelli, 
della senatrice Tilde Mi-
nasi (DDL 1816) e del-
l’on. Simonetta Matone. 
Per Roma interverranno 
l’assessore capitolino 
Maurizio Veloccia e la 
presidente del Municipio 
Roma EUR Titti Di Salvo, 
con contributi tecnici di 

Nunzia Esposito, Piero 
Cucunato e Marco Celani. 
La seconda parte sarà in-
centrata sulla transizione 
energetica. In video i 
messaggi del ministro 
Gilberto Pichetto Fratin e 
della vice ministra Vania 
Gava, seguiti dall’eurode-
putata Cinzia Bonfrisco 
sulle direttive UE. Appro-
fondimenti tecnici con 
Riccardo Bani (ARSE), 
Giuliano Fausti (Ordine di 
Roma) e Paolo della 
Rocca (ATER Provincia 
Roma) sul Conto Termico 

3.0, e focus ESG a cura di 
Piero Cucunato (Fondo 
Italiano d’Investimento). 
Nel pomeriggio spazio ai 
temi operativi: morosità 
condominiale e bilanci 
con strumenti digitali. 
Previsti gli interventi del-
l’on. Federico Rocca, del-
l’on. Francesca Leoncini e 
dell’on. Yuri Trombetti, 
con i contributi del dott. 
Ernesto Vetrano, di Fran-
cesco Schena (RCCF) e di 
Stefano Cattaneo (Regi-
stro Revisori Condomi-
niali). Con oltre 70 
operatori in area esposi-
tiva e più di 4.000 pro-
fessionisti attesi, 
“Condominio in Fiera” al-
l’EUR si conferma un hub 
dove si incontrano do-
manda, offerta e norme. 
L’evento è certificato per 
le emissioni di CO2 e 
ospiterà l’annuncio del 
primo Master universita-
rio europeo per la ge-
stione manageriale dei 
condomini, rafforzando il 
legame tra formazione 
avanzata e mercato. 
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Sabato 9 maggio 2026 
alle ore 21,00 e Domenica 
10 aprile 2026 alle ore 
18,00 andrà in scena 
presso il Teatro V. Co-
lonna di Marino la comme-
dia comica in due atti 
“Assassinate la zitella”di 
Gian Carlo Pardini per la 
regia di Andrea Masche-
rucci. “Assassinate la zi-
tella” è una commedia 
teatrale che ruota attorno 
alla lettura del testa-
mento di una zia ricca che 
lascia la sua fortuna ad 
una sola della quattro ni-
poti, quella che risulta es-
sere – unica nubile – 
ovvero la zitella. Le altre 
tre nipoti, insieme ai loro 
mariti, cercano di elimi-
nare la cugina ancora nu-
bile per ottenere l’eredità, 
ma i loro piani si rilevano 
complicati e portano a si-
tuazioni esilaranti e di 
equivoci fortemente ca-
ratterizzanti. Interpreti:  
Elio Freda, Valentina Fer-
retti, Beniamino Laurenzi, 
Stefania Quagliani, Ro-
berta Mastruzzi, Tommaso 
Mascherucci, Igino Mar-
chionne, Irene Masche-
rucci, Alberto Sardini. 

Assistenza tecnica: Um-
berto Sorci, Alessandro 
Gaetani. Con questo spet-
tacolo si chiude la sta-
gione teatrale 2025/2026 
che ha riscontrato un 
grande successo di pub-
blico con molte date sold 
out. Soddisfazione è stata 
espressa dal Direttore ar-
tistico Giorgio Granito che 
dà l’appuntamento alla 
prossima Stagione 
2026/2027. Il programma 
sarà reso noto attraverso 
il sito e i Social collegati 
al Teatro V. Colonna di 
Marino. I biglietti si pos-
sono acquistare al Botte-
ghino del Teatro Vittoria 
colonna ed online su Viva-
ticket. INTERO: € 14,00 – 
RIDOTTO (over 70 – under 
18): € 12,00. ABBONA-
MENTI: 5 spettacoli € 
55,00 -10 spettacoli € 
105,00. teatrovittoriaco-
l o n n a @ g m a i l . c o m ,  
ht tp:// teatrov i t tor iaco-
lonna.it

Dopo il successo nella 
scorsa stagione, fino al 9 
maggio, nella Sala White 
dello Spazio Diamante ‘Le 
vacanze dei signori Lago-
nìa’, scritto da Colella e 
Lagi, con Francesco Co-
lella e Giovanni Ludeno 
con la regia di Francesco 
Lagi, fresco della calorosa 
accoglienza nelle sale ci-
nematografiche del suo Il 
Dio dell’Amore con, tra gli 
altri attori, proprio Colella 
nel ruolo del poeta Ovi-
dio. Il tema del rapporto 
di coppia, colto in tutte le 
sue fragilità, così umana-
mente scandagliato da 
Francesco Lagi nelle sue 
produzioni, è qui ambien-

tato su una spiaggia cala-
brese, tra famiglie rumo-
rose e le borse termiche 
per l’immancabile pranzo. 
Una lei molto ciarliera e 
un lui praticamente si-
lente, rivivono la propria 
storia insieme, fatta di 
gioie e dolori, fraintendi-
menti e gelosie, passione 
e assenze. Una prova at-
toriale, quella di France-
sco Colella e Giovanni 
Ludeno, che spinge lo 
spettatore nell’intimità 
dei personaggi, tra sogni 
e rimpianti, per rivelarli 
ironici, incantati, visio-
nari, ma tanto reali. Una 
commedia tanto diver-
tente quanto amara.

Smeriglio: “Abbiamo pensato a questa programmazione con l’idea ben definita di accrescere ancora di più l’Estate romana, che sarà ancora più diffusa, gratuita e pubblica” 

Spettacoli nelle periferie: bando da 1,89 milioni per l’Estate romana

In scena allo Spazio Diamante fino al 9 Maggio 

‘Le vacanze dei signori Lagonìa’
In scena al Teatro V. Colonna di Marino il 9 ed il 10 Maggio 

‘Assassinate la zitella’ 

Portare lo spettacolo dal 
vivo nelle periferie della 
Capitale: con questo 
obiettivo Roma Capitale, 
su impulso dell’Assesso-
rato alla Cultura, ha pub-
blicato il bando “Lo 
spettacolo dal vivo fuori 
dal centro 2026”, soste-
nuto con risorse del mini-
stero della Cultura pari a 
1.890.854,31 euro. L’ini-
ziativa mira ad ampliare 
la programmazione gra-
tuita dell’Estate romana 
nei quartieri lontani dal 
centro, dai quadranti di 
Boccea, Fidene e La Ru-
stica e in altri contesti 
dove mancano cinema e 
teatri, con contributi fino 
a 45mila euro per singolo 
progetto. I progetti do-
vranno riguardare mu-
sica, danza, teatro, circo 
contemporaneo e arti 
performative, anche in 
chiave multidisciplinare e 
con proposte originali e 
innovative. Tra le finalità 
rientrano il dialogo inter-
culturale, la partecipa-
zione attiva delle 

comunità locali, la colla-
borazione con le realtà 
del territorio e la forma-
zione del pubblico, inclusi 
laboratori e pratiche at-
toriali rivolti ai giovani. Il 
sostegno copre fino al 
90% della spesa preven-
tivata, entro il limite 
massimo di 45mila euro a 
progetto. “Abbiamo pen-
sato a questa program-
mazione con l’idea ben 
definita – spiega l’asses-
sore alla Cultura, Massi-
miliano Smeriglio – di 
accrescere ancora di più 
l’Estate romana, che sarà 
ancora più diffusa, gra-
tuita e pubblica, per rag-
giungere tutti: pubblici 
differenti, in aree lontano 
dal centro, e per favorire 
e valorizzare il patrimo-
nio culturale professio-
nale, e non solo, 
attraverso le arti perfor-
mative”. Le attività do-
vranno svolgersi 
esclusivamente fuori dai 
municipi più centrali. 
Sono escluse le iniziative 
nei Municipi I e II, men-

tre sono ammessi gli altri 
con specifiche eccezioni: 
nel VII sono esclusi Tu-
scolano nord e Appio; 
nell’VIII non sono am-
messe le aree di Naviga-
tori, Garbatella e 
Ostiense; nel IX è 
escluso l’Eur; nell’XI è 
escluso Marconi; nel XII 
non sono ammesse le 
aree di Villa Pamphili e 
Gianicolense; nel XIII è 
escluso Aurelio sud; nel 
XIV è esclusa Medaglie 

d’oro; nel XV sono 
esclusi Foro Italico e Far-
nesina. Saranno escluse 
le proposte che indichino 
anche una sola localizza-
zione non compresa tra 
quelle ammesse. Le atti-
vità potranno svolgersi 
tra il 1° luglio 2026 e il 
31 dicembre 2026. Gli 
esiti del bando saranno 
disponibili dalla prima 
settimana di giugno. Tra i 
fattori qualificanti figu-
rano l’indice di periferi-

cità e la valorizzazione 
dei setting di quartiere e 
borgata, la presenza di 
under 35 nelle produ-
zioni, l’attenzione alla 
differenza di genere, al-
l’accessibilità e alla so-
stenibilità. L’obiettivo, 
sottolinea Smeriglio, è 
“riportare nelle piazze 
delle nostre periferie e 
delle nostre borgate le 
romane e i romani con un 
bando per il mondo della 
spettacolo per sostenere 
spettacoli teatrali, eventi 
con continuità nel tempo, 
formazione e laboratori, 
favorendo la creatività e 
le opere originali, pun-
tando soprattutto sugli 
under 35, il riequilibrio di 
genere e l’identità del 
territorio”. Si intende va-
lorizzare “attività di spet-
tacolo dal vivo volte a 
promuovere nelle aree 
fuori dal centro storico 
della città, progetti di in-
clusione sociale, riequili-
brio territoriale e tutela 
occupazionale e per valo-
rizzare il patrimonio cul-

turale attraverso le arti 
performative”. E poi: 
“Sono contributi a tutela 
del settore teatrale e 
degli spettacoli dal vivo – 
aggiunge Smeriglio – che 
spesso faticano a stare 
sul mercato, con l’obiet-
tivo di favorire le produ-
zioni permanenti nelle 
periferie e nelle borgate, 
con un’attenzione al-
l’identità dei luoghi e 
della memoria e con una 
forte sensibilità per l’in-
terculturalità e i progetti 
sperimentali”. La cultura, 
conclude Smeriglio, “è 
lavoro, è creatività e bel-
lezza, sempre ricordando 
che è professionismo, 
che bisogna tutelare il la-
voro degli artisti e delle 
produzioni degli spetta-
coli dal vivo. Abbiamo 
pensato a questa pro-
grammazione con l’idea 
ben definita – conclude 
Smeriglio – di accrescere 
ancora di più l’Estate ro-
mana, che sarà ancora 
più diffusa, gratuita e 
pubblica”. 

Il Museo Laboratorio 
della Mente, spazio sim-
bolo della memoria e 
della riflessione sul disa-
gio psichico all’interno 
dell’ex complesso di 
Santa Maria della Pietà, 
riapre al pubblico. Il 
museo era stato chiuso 
nel 2022 per lavori di ri-
strutturazione. Oggi ria-
pre con spazi rinnovati e 
con un ampliamento del 
percorso espositivo “Por-
tatori sani di diversità”, 
progetto realizzato in col-
laborazione con Studio 
Azzurro. La nuova ver-
sione del Museo Labora-
torio della Mente è stata 
inaugurata dal presidente 
della Regione Lazio Fran-
cesco Rocca, insieme ai 

vertici della Asl Roma 1 e 
alle istituzioni. Presenti, 
tra gli altri, anche l’as-
sessore alla Periferie Giu-
seppe Battaglia, 
l’assessore all’Urbanistica 
Maurizio Veloccia e il pre-
sidente del Municipio XIV 
Marco Della Porta. Alle-
stito nel sesto padiglione 
dell’ex manicomio ro-
mano, il museo invita a 
riflettere sui concetti di 
esclusione, normalità e 
diversità. Un itinerario 
immersivo e multimediale 
che accompagna i visita-
tori attraverso testimo-
nianze, documenti 
storici, installazioni arti-
stiche e oggetti originali 
appartenuti al vecchio 
spedale psichiatrico.

Era stato chiuso nel 2022 per lavori di ristrutturazione 

Riapre il Museo della Mente
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A Roma il calendario della 
Serie A si intreccia con 
quello degli Internazionali 
di Tennis e l’ipotesi più 
concreta porta a un derby 
Roma-Lazio fissato per le 
12.30. La definizione uffi-
ciale degli anticipi e dei 
posticipi è attesa martedì, 
quando sarà tracciato 
l’assetto della 37ª gior-
nata. Nel pomeriggio di 
domenica 17 maggio è in 
programma la finale degli 
Internazionali al Foro Ita-
lico. Per motivi di ordine 
pubblico non è possibile 
disputare partite in not-
turna, con conseguente 
necessità di collocare l’in-
contro tra Roma e Lazio in 
fascia diurna. In questo 
scenario, la sfida di mez-
zogiorno e mezzo emerge 
come soluzione praticabile 
per garantire la convi-
venza tra i due grandi 
eventi nella stessa area 
della città. Nel ragiona-
mento sulla scelta pesa 
anche l’attenzione ai mer-
cati internazionali. “L’ora-
rio sarebbe apprezzato sul 
mercati orientali”, ha 
detto il presidente della 
Serie A, Simonelli, a so-

stegno di un’opzione che 
concili tanto le esigenze 
televisive quanto le ne-
cessità operative della Ca-
pitale in un weekend ad 
alta intensità. Resta cen-
trale la richiesta di con-
temporaneità almeno con 
Juve-Fiorentina e Como-
Parma, così da evitare che 
alla giornata 37 la corsa 
alla Champions venga 
condizionata da orari dif-
ferenti. La distribuzione 
dei match dovrà dunque 
tutelare equità sportiva e 

sicurezza cittadina, in un 
quadro segnato da vincoli 
stringenti. In panchina 
non mancano posizioni di-
vergenti. Maurizio Sarri 
ha espresso la propria 
contrarietà all’ipotesi del-
l’orario anticipato, mentre 
Gian Piero Gasperini ha 
provato a sdrammatiz-
zare: “Il caldo? Magari 
piove…”. Il confronto tra 
necessità organizzative e 
sensibilità delle squadre 
accompagnerà le prossime 
ore fino all’ufficialità. 

Derby Roma-Lazio in bi-
lico sull’orario di pranzo 
per la penultima giornata 
di campionato. La conco-
mitanza con la finale degli 
Internazionali d’Italia e le 
valutazioni su ordine pub-
blico di Questura e Prefet-
tura di Roma stanno 
spingendo verso una 
scelta complessa, con la 
fascia delle 12:30 indicata 
come soluzione più prati-
cabile ma non ancora de-
finita. La sfida della 
Capitale è prevista nel 
weekend di domenica 17 
maggio, quando al Foro 
Italico andrà in scena 
anche la finale del torneo 
di tennis, a pochi metri 
dallo Stadio Olimpico. La 
partita del calcio e 
l’evento sul Centrale si 
sfiorerebbero nel pome-
riggio, con la finale fissata 
alle 17 e un afflusso sti-
mato in poco più di 10 
mila persone. La sovrap-
posizione, segnalata già 
alla stesura dei calendari, 
oggi impone un’attenta 
pianificazione della sicu-
rezza e dei flussi nell’in-
tera area. Il Viminale 
esclude la disputa del 

derby in notturna. Il pre-
sidente della Lega Serie 
A, Ezio Simonelli, ha indi-
cato l’unico spiraglio tem-
porale disponibile: \”Non 
mi pare ci siano troppe 
opzioni. Alle 20.45 non si 
può giocare per motivi di 
ordine pubblico. Di pome-
riggio ci sarebbe la con-
temporaneità con la finale 
degli Internazionali di 
tennis e non è consiglia-
bile. Resta solo la possibi-
lità delle 12:30\”. In caso 
di conferma, il match sa-
rebbe allineato alla con-
temporaneità con le gare 
di Milan, Juventus, Como 
e forse anche Napoli e 
Atalanta. L’alternativa 
resta lo slittamento a lu-
nedì alle 18, ipotesi con 
impatto su tifosi e diritti 
tv. Le valutazioni di Que-

stura e Prefettura consi-
derano i precedenti del 
derby e l’elevato rischio di 
criticità nel dopo gara. 
L’area attorno all’Olimpico 
sarà pedonale e l’accesso 
non potrà avvenire da via 
dei Gladiatori, chiusa per 
gli Internazionali: i flussi 
dovranno concentrarsi tra 
l’obelisco e la cosiddetta 
\”Palla\”. La gestione del 
deflusso dello stadio e 
l’arrivo dei tifosi del ten-
nis verso il Centrale ri-
chiederanno un aumento 
delle forze dell’ordine. La 
zona sarà già messa alla 
prova mercoledì 13 mag-
gio, giorno di intensa atti-
vità al Foro e finale serale 
di Coppa Italia tra Lazio e 
Inter. Al momento non 
esiste un provvedimento 
definitivo. Il confronto 
proseguirà nei prossimi 
giorni, con un punto pre-
visto lunedì, a risultati ac-
quisiti, prima 
dell’ufficializzazione degli 
orari della 37ª giornata da 
parte della Lega Serie A. 
La priorità resta la tutela 
della sicurezza, con tutte 
le opzioni ancora sul ta-
volo. 

“Spero di fare meglio dello scorso anno perché è davvero un appuntamento importante” 

Cobolli: al Foro Italico la spinta di casa
Flavio Cobolli arriva agli 
Internazionali d’Italia da 
protagonista: il romano, 
oggi numero 12 del 
mondo, si presenta al 
Foro Italico forte di un 
avvio 2026 fatto di quarti 
a Madrid, finale a Monaco 
di Baviera e titolo ad 
Acapulco, oltre al suc-
cesso in doppio misto a 
Indian Wells con Belinda 
Bencic e allo storico 
trionfo in Coppa Davis 
nel 2025. La spinta di 
casa pesa e motiva, con 
il pubblico romano 
pronto a sostenerlo dal 
primo scambio. Parlando 
dell’emozione di giocare 
a Roma, Cobolli sottoli-
nea: “È incredibile. Per 
me poi è un’emozione 
sempre diversa, perché 
ogni anno è come se 
fosse sempre la prima 
volta. Giocare sui bellis-
simi campi del Foro Ita-
lico, a casa mia e con il 
pubblico romano… non si 
può descrivere. Spero di 
fare meglio dello scorso 
anno perché è davvero 

un appuntamento impor-
tante”. Il percorso re-
cente testimonia una 
maturazione tecnica e 
mentale che il tennista 
vuole consolidare nei 
grandi appuntamenti. 
Così l’analisi del suo ini-
zio di stagione: “Sì, sono 
partito con alti e bassi 
quest’anno, però sto cer-
cando di trovare la co-
stanza giusta, perché è 
quella che può aiutarmi a 
rendere al meglio, so-
prattutto nei grandi tor-
nei. Sono contento dei 
miei ultimi risultati, ma 
posso fare meglio e 
spero di dimostrarlo già 
qui a Roma”. A cin-
quant’anni dal trionfo di 
Adriano Panatta e con 
l’auspicio del presidente 
Angelo Binaghi, la sfida è 
riportare in alto il singo-
lare maschile italiano al 
Foro. Cobolli non na-
sconde l’ambizione: “Sa-
rebbe il sogno della mia 
vita tennistica è per que-
sto sono molto concen-
trato e voglio dare il 

massimo. Però il livello è 
alto, quindi bisogna pen-
sare partita dopo partita 
e avversario dopo avver-
sario, fin dai primi turni”. 
Il rapporto con Roma 
passa anche dal contatto 
quotidiano con i suppor-
ter, tra foto e incoraggia-
menti per strada. Il 
giocatore lo racconta 
così: “È sempre bello es-
sere riconosciuti dai fan 
e scattare foto con loro. 
Poi i romani, come tutti 
gli italiani in generale, 
sono molto educati, 
quindi è sempre un pia-
cere uscire e incontrarli 
per strada. Questo non 
mi darà mai fastidio”. 
Alla domanda se preferi-
rebbe lo scudetto della 
Roma o la sua vittoria al 
Foro, la risposta è netta: 
“Meglio la mia vittoria in 
questi Internazionali. 
Non posso che rispon-
dere così, visto quanto ci 
tengo, anche se per ve-
dere la Roma vincere lo 
Scudetto farei comunque 
di tutto”. 

Lo storico centrocampista dell’Inter avrebbe compiuto settant’anni il 12 Maggio 

Addio ad Evar is to Becca loss i

La sovrapposizione impone un’attenta pianificazione della sicurezza e dei flussi nell’intera area 

Derby di Roma: tra tennis e ordine pubblico
La definizione ufficiale degli anticipi e dei posticipi è attesa martedì 

Serie A: derby Roma-Lazio alle 12.30?

Evaristo Beccalossi è 
morto nella notte tra 
martedì e mercoledì a 
Brescia. L’ex calciatore e 
dirigente sportivo, sto-
rico centrocampista del-
l’Inter, avrebbe compiuto 
70 anni il 12 maggio. Il 
decesso è avvenuto alla 
clinica Poliambulanza, 
dove era ricoverato. La 
scomparsa è stata regi-
strata nella struttura sa-
nitaria bresciana durante 
le ore notturne. Becca-
lossi si trovava in clinica 
per il monitoraggio co-
stante delle sue condi-
zioni, seguite dai sanitari 
dopo l’ultimo peggiora-
mento. Le sue condizioni 
erano critiche da circa un 
anno, in seguito a un ma-
lore accusato a gennaio 
2025 e a un lungo pe-
riodo di coma. Da allora 
era stato sottoposto a 
cure e controlli continui, 
con un quadro clinico ri-
masto severo fino agli ul-
timi giorni. Figura di 
riferimento del calcio ita-
liano, Beccalossi è ricor-

dato come uno dei volti 
simbolo dell’Inter, dove 
si impose come storico 
centrocampista della 
squadra milanese. Prima 
dell’esperienza in neraz-
zurro aveva giocato nella 
sua città, Brescia, con-
fermando un legame pro-
fondo con il territorio in 
cui è nato e dove si è 
spento. La notizia segna 

la fine di una carriera e 
di una vita sportiva che 
lo avevano visto protago-
nista anche nei panni di 
dirigente sportivo. I det-
tagli diffusi finora riferi-
scono esclusivamente il 
luogo del decesso, la cli-
nica Poliambulanza di 
Brescia, e le tappe princi-
pali dell’ultimo anno di 
cure. 
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Roma ritrova ritmo e 
convinzione con l’impatto 
di Malen e Wesley, profili 
individuati e voluti da 
Gasperini. La squadra è 
tornata a frequentare 
stabilmente la zona alta, 
riaprendo la prospettiva 
del quarto posto dopo 
settimane complesse a 
Trigoria. Wesley ha al-
zato l’asticella su en-
trambe le fasce, utile a 
destra a inizio stagione e 
poi consolidato a sinistra. 
Senza il brasiliano la 
Roma non ha vinto tre 
partite su sette, un dato 
che fotografa il suo peso 
specifico. La sua pre-
senza incide anche sulle 
strategie: il club può va-
lutare un titolare sulla 
corsia di Celik, cercando 
un profilo simile per con-
tinuità e intensità. La sua 
attitudine difensiva e la 
disponibilità al gioco of-
fensivo proposto da Gasp 
hanno restituito equili-
brio e profondità alla ma-
novra. Con Donyell Malen 
in campo la Roma ha im-
parato a segnare con 
maggiore regolarità. 
L’olandese ha firmato un-

dici reti in quindici par-
tite di campionato e nelle 
ultime due si è trasfor-
mato in uomo assist con 
due giocate di esterno 
destro, la trivela per El 
Aynaoui a Bologna e 
quella per Pisil l i. Il con-
fronto è netto: 24 gol 
nelle 20 gare senza il suo 
contributo, 28 nelle 15 
con lui. Il dato oggettivo 
conferma che, nel nostro 
campionato, anche una 
riserva della Premier può 
incidere in modo deter-
minante. Dopo l’ imbar-
cata di San Siro, nelle 

quattro gare successive 
Svilar ha incassato solo 
la rete di Krstovic nel-
l’uno a uno con l’Ata-
lanta. La Roma ha 
ritrovato gol diffusi, con 
Mancini, Wesley, Her-
moso e Pisil l i a segno. 
Proprio Pisilli, ai margini 
nella prima parte della 
stagione e vicino a cam-
biare aria, è rimasto per 
l’emergenza e ora si sta 
ritagliando spazio nel-
l’élite della rosa gasperi-
niana. I numeri riportano 
la Roma a ridosso della 
zona Champions, compe-
tizione che non gioca dal 
2018, dopo un periodo 
turbolento con liti in-
terne, l’allontanamento 
di Claudio Ranieri e la 
sfiducia a Massara. Le 
concorrenti sono Juve, 
Milan e Como, con due di 
queste avanti di pochi 
punti. Dietro c’è la squa-
dra di Fabregas, unica a 
non essere in vantaggio 
negli scontri diretti con i 
giallorossi. Napoli e Inter 
a parte, il l ivello appare 
allineato e il quarto posto 
resta una possibilità con-
creta. 

Roma accende i riflettori 
su Pisilli, profilo ormai 
sempre più vicino al con-
cetto di «tuttocampista». 
Nato mezzala, impiegato 
da trequartista e oggi 
anche regista, il numero 
sessantuno giallorosso ha 
offerto contro la Fioren-
tina una prova totale: si è 
abbassato per costruire, 
ha schermato le linee e ha 
trovato il gol di testa, 
confermando una crescita 
costante. Fino a gennaio, 
il suo impiego in campio-
nato si era fermato a 63 
minuti, preludio a una 
possibile cessione inver-
nale sventata da chi ha 
creduto nel ragazzo. 
Come ha sottolineato Ga-
sperini: “per fortuna sono 
riuscito a trattenerlo”. La 
svolta è arrivata con pa-
zienza e lavoro: dalla ge-
stione del primo 
passaggio all’aggressione 
senza palla, fino alla luci-
dità sotto porta. Contro i 
giocatori di Vanoli non ha 
concesso respiro, recupe-
rando più volte il pallone 
e imprimendo ritmo al-
l’azione. Oggi Pisilli è un 
punto fermo della Roma 

per il presente e per il fu-
turo, e il rendimento gli è 
valso anche il ritorno in 
Nazionale a un anno e 
mezzo dalla prima e unica 
presenza. A Trigoria la 
squadra si è ritrovata nel 
pomeriggio, con la corsa 
Champions che si è riac-
cesa e margini d’errore ri-
dotti al minimo. Domenica 
si va a Parma, dove Ga-
sperini ritroverà El Ayna-
oui dopo la squalifica. 

Restano da valutare le 
condizioni di Pellegrini, 
difficile per una convoca-
zione immediata ma at-
teso di nuovo in gruppo in 
vista della sfida con la 
Lazio. In difesa Mancini è 
ancora diffidato e dovrà 
evitare il giallo per non 
saltare il derby. Atten-
zione, compattezza e ge-
stione dei dettagli 
guidano il lavoro in vista 
del prossimo impegno. 

Spinge per confermare tutti i giocatori in scadenza, compreso El Shaarawy 

Roma, Gasperini chiede i rinnovi
Roma guarda con atten-
zione al capitolo rinnovi, 
tema riacceso dalle re-
centi dichiarazioni di 
Gian Piero Gasperini 
dopo la gara con la Fio-
rentina. Il tecnico ha di-
feso con decisione il 
gruppo e ha inviato un 
segnale chiaro sulla linea 
da seguire per il futuro, 
con ricadute che interes-
sano da vicino anche la 
piazza capitolina e profili 
come El Shaarawy. Al ter-
mine della sfida con la 
Fiorentina, Gasperini ha 
espresso una posizione 
netta a tutela dello spo-
gliatoio: “Mi dà fastidio 
che alcuni pensino che 
questo sia un gruppo da 
5°-6° posto e oltre non 
possa andare. Se aves-
sero avuto dei rinforzi in 
più magari avrebbero 
raggiunto traguardi più 
alti”. Una difesa che si 
lega anche all’obiettivo 
del quarto posto, definito 
così dal tecnico: “nes-
suno ci aveva chiesto”. Il 
messaggio è stato ulte-

riormente rafforzato da 
un’aut aut sul progetto 
sportivo e sul mercato in-
terno: “O si va avanti con 
le mie idee o è meglio 
che cerchi un altro 
posto”. Secondo quanto 
emerso, Gasperini oggi 
spinge per confermare 
tutti i giocatori in sca-
denza, compreso Ste-
phan El Shaarawy. Tra 
l’allenatore e l’attaccante 
non sempre l’intesa è 
stata lineare e in tempi 
recenti non sono man-
cate alcune frizioni, ma il 
clima appare mutato. In 
questa prospettiva si in-
serirebbe anche un collo-
quio avvenuto la scorsa 

settimana, segnale di un 
possibile riavvicina-
mento. Resta da verifi-
care l’orientamento della 
proprietà, che solo un 
mese fa aveva lasciato 
filtrare valutazioni diffe-
renti sulla gestione dei 
contratti in scadenza. Nel 
frattempo il direttore 
sportivo Massara è stato 
segnalato all’estero per 
operazioni legate alle 
cessioni, tassello che 
completa il quadro di un 
mercato in movimento. 
La priorità tecnica indi-
cata da Gasperini, cen-
trata sulla tutela del 
nucleo esistente e sui 
rinnovi, si intreccia così 
con le esigenze di soste-
nibilità e con eventuali 
uscite strategiche. La 
partita decisiva resta 
quella della coerenza 
progettuale, tra scelte di 
campo e linee societarie, 
con ricadute immediate 
su profili di primo piano e 
sull’orizzonte sportivo 
che interessa da vicino 
Roma e tifosi. 

“O si va avanti con le mie idee o è meglio che cerchi un altro posto” 

Roma, Gasperini chiede chiarezza

Nato  mezza la ,  imp iega to  da  t requar t i s t a  e  ogg i  anche  reg i s t a  

Roma, Pisilli si prende la scena
Grazie a giocatori come Malen e Wesley, profili individuati e voluti da Gasperini 

La Roma riaccende la corsa Champions

Dopo il successo con la 
Fiorentina, Gian Piero 
Gasperini ha rilanciato da 
Trigoria un appello alla 
maggiore chiarezza in-
terna e alla tutela del 
gruppo. Con Claudio Ra-
nieri ormai fuori scena e 
Frederic Massara dato in 
uscita, il tecnico ha chie-
sto sostegno nelle scelte 
e una linea condivisa su 
mercato mirato e ge-
stione degli infortuni, 
temi tornati centrali dopo 
il 5-2 con l’Inter. Gaspe-
rini ha ribadito di voler 
lavorare con profili fun-
zionali, pochi ma mirati, 
come nel caso di Malen e 
Wesley. La corsa alla 
Champions resta aperta 
grazie alla coesione 
creata nello spogliatoio 
nonostante le turbolenze 
di Trigoria, e il tecnico ha 
ricordato che il quarto 
posto sarebbe stato più 
alla portata con scelte di-
verse in estate. Il con-
cetto è racchiuso nelle 
sue parole: “Io lavoro 
però con le mie idee e se 

devo farlo con quelle 
degli altri, meglio tro-
varmi un altro posto”. La 
proprietà Friedkin da due 
anni privilegia investi-
menti su under 24: da 
Koné a Soulé, fino ai più 
recenti El Aynaoui e Vaz, 
con la formula del pre-
stito prima del riscatto 
per gli over una certa 
età. L’obiettivo è gene-
rare plusvalenze, una 
strategia che l’allenatore 
accetta ma che vorrebbe 
coniugare con l’ambizione 
di vincere. A giugno ha 
scelto la Roma anziché la 
Juve aspettandosi un 
contesto protetto, ma si è 
spesso sentito solo. Il 

tecnico ha portato con sé 
Gritti, Fumagalli, Borelli e 
Boccolini, innestandosi su 
uno staff ereditato da Ra-
nieri (Spalla, Spignoli, il 
responsabile sanitario Pe-
trucci, oltre a Bertolone e 
Catalano per i recuperi). 
Non sempre l’integra-
zione è stata fluida e non 
sono mancate perplessità 
sulla centralità degli spe-
cialisti esterni di fiducia 
dei Friedkin. I casi clinici 
più discussi riguardano 
Dybala, rimasto fermo 40 
giorni prima dell’inter-
vento al menisco, e Fer-
guson, fuori 45 giorni e 
poi operato, mentre per 
Dovbyk sono serviti dieci 
giorni di valutazioni dopo 
una ricaduta. Per il tec-
nico, “Fare la Roma più 
forte” significa interve-
nire anche dall’interno, 
armonizzando processi, 
competenze e decisioni. 
La priorità resta salva-
guardare il gruppo e defi-
nire una rotta condivisa 
tra panchina e dirigenza 
per le prossime scelte. 


